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Anche quest’anno il raggiungimento degli equilibri di bilancio di parte corrente è stato particolarmente difficoltoso in quanto, nonostante una riduzione delle spese fisse principali (personale e mutui), le entrate correnti non sono ad oggi sufficienti per mantenere tutti i servizi attivati dall’Amministrazione Comunale in questi anni.

Pertanto, la stessa, sulla base di scelte ed idee politiche ben precise, ha deciso di strutturare questo bilancio seguendo 2 filoni principali:

1) prevedere quanto strettamente necessario, senza margini di imprevisto, per tutti i servizi che nelle tabelle successive e nel bilancio completo sono esplicitati, facendo anche scelte dolorose;

2) attivare – questa volta in maniera capillare e tempestiva – un “progetto di recupero evasioni” a partire dal mese di marzo al 30 giugno 2006 relativamente alla principale entrata tributaria dell’ente: l’I.C.I. incaricando un consulente esterno per la metodologia del progetto, con l’obiettivo di “risanare” il bilancio dell’ente. 

L’ufficio finanziario, in via cautelativa e prudenziale, aveva suggerito comunque di agire ancora per quest’anno sull’aliquota Ici portando tutto al sette per mille, avendo così un’entrata più certa che eventualmente si sarebbe potuta riabbassare a compimento del progetto, qualora si fosse raggiunto l’obiettivo auspicato.

Tuttavia, pur nel rispetto delle scelte politiche dell’Amministrazione e delle considerazioni tecniche espresse dai responsabili in merito alla gestione dei propri  servizi, stante la situazione piuttosto precaria, si ribadisce l’invito -espresso più volte- a differire gli impegni per spese facoltative, comunque previste a bilancio, in attesa di una verifica periodica in corso d’anno di alcune spese fisse inserite invece nello stesso in misura minima e soprattutto, al massimo entro la data del riequilibrio, di un controllo relativamente al “progetto ICI” per eventualmente ridurre di pari importo spese non obbligatorie.

In particolare, si prevede – come si evince dal bilancio pluriennale – una situazione ancora più grave per il futuro, dovuta a minori entrate statali certe di rilevante ammontare nonché alla contrazione di nuovi mutui per il triennio 2006/2008; pur rientrando ancora nei limiti previsti dalla legge, si invita nuovamente l’A.C. a limitarsi nella contrazione degli stessi, ricorrendo ad altre forme di finanziamento se possibile, per evitare conseguenti problemi nel mantenimento degli equilibri di parte corrente;

 Si invitano altresì l’A.C. e i responsabili tutti ad attuare comportamenti coerenti il più possibile con i vincoli del patto di stabilità dal quale siamo esonerati MA SOLO per l’anno 2006:

· revisionando costantemente le fasi di realizzazione delle entrate, accelerando al massimo l’attività di accertamento delle stesse ed in particolar modo la loro riscossione; 

· monitorando costantemente la situazione degli impegni e dei pagamenti delle spese cercando di:

· gestire i servizi affidati adottando tutte le misure necessarie per ottenere risparmi di spesa;

· impegnare i fondi assegnati gradatamente per evitare rigidità nella gestione di competenza (impegni semestrali o addirittura bimestrali);

· ove possibile e ritenuto opportuno in base alla tipologia contrattuale fissare nei contratti e/o buoni d’ordine termini di pagamento a 90 giorni o eventualmente più lunghi;

· effettuare i pagamenti attenendosi di norma al seguente criterio: ordine cronologico di arrivo dei diversi atti da parte degli uffici liquidatori.

Gli equilibri generali e parziali del Bilancio di previsione 2006
Il Bilancio di previsione 2006

Il bilancio di previsione per l'esercizio 2006 del nostro ente è stato redatto tenendo presente i vincoli legislativi previsti dal Testo Unico degli enti locali, approvato con D.Lgs. n. 267/2000, e secondo le modalità definite nel Regolamento di contabilità.

Esso sintetizza un processo decisionale che, prendendo in molti casi spunto dalle risultanze dell'anno precedente, definisce, circoscrivendole in termini numerici, le scelte di questa amministrazione.

Volendo approfondire i contenuti del bilancio del nostro ente, potremmo riscontrare come esso evidenzia una manovra complessiva sintetizzata nelle tabelle sottostanti, nelle quali sono riportate le principali voci di entrata e di spesa redatte nel rispetto dei principi ancora una volta riaffermati dal legislatore nel nuovo Testo Unico, quali:

- l'unità, il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni previste dalla legge;

- l'annualità, le entrate e le spese sono riferite all'anno in esame e non ad altri esercizi;

- l'universalità, tutte le entrate e le spese sono state previste nel bilancio;

- l'integrità, le entrate e le uscite sono state iscritte senza compensazioni;

- la veridicità ed attendibilità, le previsioni sono supportate da valutazioni che tengono conto sia dei trend storici che delle aspettative future;

- il pareggio finanziario, il totale generale delle entrata è pari al totale della spesa così come risultante dal quadro generale riassuntivo sotto riportato che, con riferimento al nostro ente, riporta le previsioni per titoli per l'anno 2006 e sintetizza l' equilibrio generale di bilancio di seguito riportato:






EQUILIBRIO GENERALE










Composizione delle Entrate e delle Spese del Bilancio di previsione 2006











































Parte corrente

            2.751.073,64 











Quota capitale mutui

              243.759,90 











Parte c/capitale

              1.237.411,65 











Altro

              734.573,79 

























Totale

    4.966.818,98 
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Riepilogo  generale delle entrate del Bilancio di previsione 2006
















Tit.I - Tributarie
                           1.955.815,76 






Tit.II - Trasferimenti correnti
                              565.609,45 






Tit.III - Extratributarie
                              420.218,14 






Tit.IV - Trasferiementi di capitale
                              797.386,35 






Tit.V - Accensione di prestiti
                              760.025,30 






Tit.VI - Servizi conto terzi
                              434.573,79 














Totale
                4.933.628,79 














Avanzo di amm.ne presunto
                                33.190,19 














Totale
                4.966.818,98 
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Riepilogo generale delle spese del Bilancio di previsione 2006


































Tit.I - Correnti
                  2.751.073,64 









Tit.II - Conto capitale
                  1.237.411,65 









Tit.III - Rimborso di prestiti
                      543.759,90 









Tit.IV - Servizi conto terzi
                      434.573,79 




















Totale
          4.966.818,98 
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Analisi degli equilibri parziali: una visione d’insieme

La tabella del paragrafo precedente sintetizza la manovra finanziaria complessiva posta in essere dall'amministrazione.

L'eccessiva sinteticità, però, con cui attraverso la suddetta tabella viene presentata la gestione dell'ente potrebbe non essere sufficientemente esaustiva a coloro che non hanno partecipato alla stesura del documento i quali, ad eccezione del riscontro dell'equilibrio generale, non avrebbero elementi di valutazione analitici necessari per riflessioni più approfondite.

Per meglio comprendere le soluzioni adottate dalla nostra amministrazione, procederemo alla presentazione del bilancio articolando il suo contenuto in sezioni (secondo uno schema proposto dalla Corte dei Conti) e verificando, all'interno di ciascuna di esse, se sussiste l'equilibrio tra "fonti" ed "impieghi" in grado di assicurare all'ente il perdurare di quelle situazioni di equilibrio finanziario indispensabili per una corretta gestione.

A tal fine si procederà a suddividere il bilancio in quattro principali partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un particolare aspetto della gestione, e si cercherà di approfondire l'equilibrio di ciascuno di essi. In particolare, tratteremo nell'ordine:

a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente, comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi successivi;

b) Bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture o all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o decrementano il patrimonio dell'ente;

c) Bilancio movimento fondi, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici;

d) Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa estranee al patrimonio dell'ente.

L'equilibrio del Bilancio corrente

Il Bilancio corrente trova, anche se in modo implicito, la sua definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000, che così recita:

"… le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge.".

In generale potremmo dire che esso misura la quantità di entrate destinate all'ordinaria gestione dell'ente, cioè da utilizzare per il pagamento del personale, delle spese d'ufficio, dei beni di consumo, per i fitti e per tutte quelle uscite che trovano utilizzo solo nell'anno in corso. L'equilibrio è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente relazione:

Entrate correnti >= Spese correnti

Nelle tabelle sotto riportate vengono evidenziate le varie componenti dell’entrata e della spesa corrente che concorrono al suo risultato finale.

EQUILIBRIO CORRENTE

Entrate correnti

Spese correnti


Titoli I
1.955.815,76
Titoli I
2.751.073,64

Titolo II
565.609,45
Titolo III 
543.759,90

Titolo III
420.218,14



Totale parziale
2.941.643,35
Totale parziale
3.294.833,54






+ Utilizzo oneri di urbanizzazione per la parte corrente
+ 20.000,00
- anticipazione di tesoreria
- 300.000,00

+ avanzo presunto per debiti fuori bilancio 2005
+ 33.190,19








Totale generale entrate correnti
2.994.833,54
Totale generale spesa corrente
2.994.833,54

L'equilibrio del Bilancio investimenti

Se il Bilancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese riferite al breve termine, il Bilancio investimenti analizza il sistema delle relazioni esistenti tra le fonti e gli impieghi che partecipano per più esercizi nei processi di produzione e di erogazione dei servizi dell'ente.

In particolare, le spese d'investimento sono finalizzate alla realizzazione ed acquisto di impianti, opere e beni non destinati all'uso corrente. Esse permettono di assicurare quelle infrastrutture necessarie per l'esercizio delle funzioni istituzionali del comune, per l'attuazione dei servizi pubblici e per promuovere e consolidare lo sviluppo sociale ed economico della popolazione.

Contabilmente tali spese sono inserite nel bilancio al titolo II della spesa e, spesso, trovano specificazione nel Programma triennale delle opere pubbliche a cui si rinvia per un approfondimento.

Secondo quanto stabilito dall'articolo 199 del D.Lgs. n. 267/2000, l'ente può provvedere al finanziamento delle spese di investimento, mediante:

· l'utilizzo di entrate correnti destinate per legge agli investimenti;

· l'utilizzo di entrate derivanti dall'alienazione di beni;

· la contrazione di mutui passivi;

· l'utilizzo di entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato o delle regioni o di altri enti del settore pubblico allargato;

· l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione presunto (dopo l’approvazione del Rendiconto 2005).

Si ritiene opportuno precisare che il ricorso al credito, sebbene senza alcun dubbio sia la principale forma di copertura delle spese d'investimento, si ripercuote sul bilancio gestionale dell'ente per l'intera durata del periodo di ammortamento del finanziamento. Ne consegue che, a parità di spesa, la copertura delle quote di interessi passivi generati da nuovi mutui deve essere finanziata o con una riduzione di altre spese correnti consolidate oppure con un incremento delle entrate correnti.

La determinazione dell'equilibrio parziale del Bilancio investimenti può essere ottenuta confrontando le entrate per investimenti previste nei titoli IV e V, con l'esclusione delle somme che sono già state esposte nel Bilancio corrente, quali gli oneri di urbanizzazione, con le spese del titolo II da cui dovremmo però sottrarre l'intervento "Concessioni di crediti" che, come vedremo, sarà ricompreso nel successivo equilibrio di bilancio.

Tenendo conto del vincolo legislativo previsto per il Bilancio corrente, l'equilibrio è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente relazione:

Entrate per investimenti <= Spese per investimenti

In particolare, nella tabella si evidenzia quale è l'apporto di ciascuna risorsa di entrata alla copertura della spesa per investimenti.

EQUILIBRIO INVESTIMENTI

Entrate investimenti

Spese investimenti


Titoli IV
797.386,35
Titoli II
1.237.411,65

Titolo V
760.025,30



Totale parziale
1.557.411,65
Totale parziale
1.237.411,65






- Utilizzo oneri di urbanizzazione per la parte corrente
- 20.000,00



- anticipazione di cassa
- 300.000,00








Totale generale entrate investimenti
1.237.411,65
Totale generale spesa investimenti
1.237.411,65

L'equilibrio del Bilancio movimento fondi

Il bilancio dell'ente, oltre alla parte corrente ed a quella per investimenti, si compone di altre voci che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese di consumo né, tanto meno, sul patrimonio dell'ente.

In particolare, nella tabella si evidenzia l'apporto di ciascuna entrata e spesa al conseguimento della suddetta eguaglianza.


EQUILIBRIO MOVIMENTO FONDI

Entrate movimento fondi

Spese movimento fondi


Titolo V – anticipazione di cassa
300.000,00
Titolo III – rimborso anticipazione di cassa
300.000,00






Totale generale entrate investimenti
300.000,00
Totale generale spesa investimenti
300.000,00

L'equilibrio del Bilancio di terzi

Il Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, comprende tutte quelle operazioni poste in essere dall'ente in nome e per conto di altri soggetti.

Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi sono collocate nel bilancio rispettivamente al titolo VI ed al titolo IV ed hanno un effetto figurativo perché l'ente è, al tempo stesso, soggetto creditore e debitore.

Nella tabella si evidenzia l'apporto di ciascuna entrata e spesa al conseguimento della suddetta eguaglianza.

EQUILIBRIO PARTITE DI GIRO

Entrate servizi per conto terzi

Spese servizi per conto terzi


Titolo VI
434.573,79
Titolo IV
434.573,79






Totale generale entrate investimenti
434.573,79
Totale generale spesa investimenti
434.573,79

Analisi dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione presunto

Conclusa l'analisi degli equilibri del bilancio, in questo paragrafo ci occuperemo di approfondire i contenuti delle singole parti che compongono il documento contabile, ovvero l'Entrata e la Spesa.

Prima di procedere in tal senso, però, si ritiene interessante dedicare l'attenzione al Risultato d'amministrazione PRESUNTO che si prevede possa derivare dal rendiconto dell'esercizio 2005 (nella tabella che segue ipotesi alla data del 7/3/2006) e che, nel rispetto delle disposizioni normative di seguito riportate, può essere, già in questa fase, applicato al bilancio 2006 anche se non effettivamente utilizzato fino all’approvazione definitivo del Rendiconto 2005.

D'altra parte, rileggendo le tabelle relative agli equilibri si nota come esso, nella sua valorizzazione positiva (avanzo) e negativa (disavanzo), abbia partecipato alla determinazione dei risultati parziali così come, allo stesso modo, costituisce un addendo essenziale nella determinazione del valore complessivo di ciascuna delle due parti del bilancio.

Questa breve disanima permette di comprendere meglio le scelte poste in essere dall’amministrazione. 

Nella tabella che segue è evidenziato l'importo complessivo dell’avanzo presunto così come applicato al bilancio 2006 per la copertura di debiti fuori bilancio non previsti nei bilanci degli esercizi di insorgenza (2005) per un importo complessivo di € 33.190,19. 

Segue una tabella riepilogativa che esprime, oltre che il trend storico riferito agli anni dal 2002 al 2005, la sua ripartizione tra le spese correnti e quelle d’investimento.




Composizione dell'utilizzo avanzo di amministrazione



























Presunto








2002
2003
2004
2005






Avanzo applicato alla parte corrente

      137.467,56 
      55.318,06 
      102.672,82 
      33.190,19 






Avanzo applicato al c/capitale

        15.427,70 
        6.276,00 
           2.750,00 
                     -   


















Totale

 152.895,26 
 61.594,06 
  105.422,82 
 33.190,19 








































































































































Analisi dell’Entrata

L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una antecedente attività di acquisizione delle risorse.

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di quella d'investimento, ha costituito, pertanto, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro ente.

Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, sono, infatti, conseguite le successive previsioni di spesa.

Per questa ragione l'analisi del documento contabile si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui esse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti.

Il principio contabile n. 1 al punto 27/1 precisa:

"Struttura del bilancio. L’ordinamento prevede una classificazione dell’entrata in sei titoli, secondo la fonte di provenienza, e della spesa in quattro titoli. Sono unità elementari del bilancio, la “risorsa” per le entrate e l’«intervento» per la spesa.

Con il bilancio di previsione il Consiglio, nell’ambito della sua funzione di indirizzo e di programmazione, assegna i mezzi finanziari ai servizi, la cui ulteriore specificazione spetterà poi alla giunta in sede di piano esecutivo di gestione, se previsto".
A tal fine, l'analisi dell'entrata si svilupperà partendo dal significato e dal contenuto dei sei titoli, per poi approfondire le varie categorie.

Analisi per titoli

Ai fini dell’analisi della entrata del bilancio degli enti locali, seguiremo lo schema logico proposto dal legislatore partendo cioè dalla lettura delle aggregazioni di massimo livello (titoli) e, progressivamente, procederemo verso il basso cercando di comprendere come i valori complessivi siano stati determinati e l'amministrazione abbia modificato i propri indirizzi di governo.

Il principio contabile al punto 28/1 precisa:

“La parte delle entrate è ordinata come segue:

(a) titoli, secondo la fonte di provenienza delle entrate, ossia la natura dell’entrata;

(b) categorie, secondo la tipologia delle entrate all’interno della fonte di provenienza;

(c) risorse, in base all’oggetto dell’entrata, specificatamente individuato all’interno della categoria di appartenenza. Le risorse non sono definite e sono quindi rimesse alle decisioni dell’ente locale."

La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la loro divisione in titoli che identificano la natura e la fonte di provenienza delle entrate. In particolare:

a) il "Titolo I" comprende le entrate aventi natura tributaria. Si tratta di entrate per le quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta attraverso l’approvazione di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa quadro vigente;

b) il "Titolo II" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato, finalizzate alla gestione corrente, cioè ad assicurare l'ordinaria attività dell'ente;

c) il "Titolo III" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria costituite, per la maggior parte, da proventi di natura patrimoniale propria o dai servizi pubblici erogati;

d) il "Titolo IV" è costituito da entrate derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato che, a differenza di quelli riportati nel Titolo II, sono diretti a finanziare le spese d'investimento;

e) il "Titolo V" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forme diverse di indebitamento a breve, medio e lungo termine;

f) il "Titolo VI" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi.

Partendo da questa breve introduzione, passiamo ad analizzare il bilancio del nostro ente che presenta una consistenza per titoli, sintetizzata nella tabella e nel grafico che seguono.

Titolo I - Le Entrate tributarie

Le entrate tributarie sono suddivise in tre principali categorie che misurano le diverse forme di contribuzione dei cittadini alla gestione dell'ente.

La categoria 01 "Imposte" raggruppa tutte quelle forme di prelievo coattivo effettuate direttamente dall'ente nei limiti della propria capacità impositiva, senza alcuna controprestazione da parte dell'amministrazione. La normativa relativa a tale voce risulta in continua evoluzione. Attualmente in essa trovano allocazione:

- l'imposta comunale sugli immobili (ICI);

- l'imposta sulla pubblicità;

- l'addizionale sul consumo dell'energia elettrica;

- l'addizionale comunale sull'imposta sul reddito delle persone fisiche, nel caso in cui l'ente abbia istituito il tributo.

- la compartecipazione all’Irpef

La categoria 02 "Tasse" ripropone i corrispettivi versati dai cittadini contribuenti a fronte di specifici servizi o controprestazioni dell'ente anche se in alcuni casi non direttamente richiesti. 

La categoria 03 "Tributi speciali" costituisce una voce residuale in cui sono iscritte tutte quelle forme impositive dell'ente non direttamente ricomprese nelle precedenti.

Nella tabella sottostante viene presentata la composizione del titolo I dell'entrata riferita al bilancio annuale 2006 

Composizione delle principali entrate tributarie proprie del Bilancio di previsione 2006












































I.C.I.

                  970.000,00 








Imposta comunale pubblicità

                       5.512,00 








Addizionale Enel

                     39.038,76 








Addizionale Irpef

                  135.000,00 








Compartecipazione Irpef

                  356.265,00 








Tassa rifiuti solidi urbani

                  450.000,00 



















Totale

        1.955.815,76 
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Analisi delle voci più significative del titolo I

Al fine di rendere più leggibile il dato aggregato e dimostrare l’attendibilità delle previsioni di entrata nel presente paragrafo, per grandi linee, si riportano alcune considerazioni sulle principali voci di entrata del titolo I (entrate tributarie) che hanno condotto l’Amministrazione verso le definizione dell’entità degli stanziamenti poi riportati nel bilancio 2006.

I.C.I.

Il gettito determinato per l'anno 2006, alla luce delle aliquote, detrazioni e riduzioni previste è stato determinato in €  970.000,00. Tale previsione è stata elaborata valutando presuntivamente le rivalutazioni delle valore delle aree edificabili secondo le determinazioni assunte in proposito dalla G.C. e dal responsabile del settore tecnico nonché  sulla base di un progetto di recupero capillare e tempestivo a partire da marzo al 30 giugno 2006 a cui partecipa un gruppo di lavori infra-settoriale coordinato da un consulente in materia.

L'addizionale sul consumo di energia elettrica

La determinazione dell'imposta è stabilita dall'art. 10 della Legge 133 del 13 maggio 1999. L’imposta è riscossa direttamente dall’ENEL e, sulla scorta delle previsioni dalla stessa effettuata, è stato previsto uno stanziamento di € 39.038,76.

Imposta di pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni

La determinazione della tassa è determinata da specifica deliberazione allegata alla delibera di approvazione del bilancio nei limiti fissati dal D.Lgs. n. 507/93.

Tenendo conto delle entrate degli anni precedenti e, sulla scorta delle previsioni effettuate dall’ufficio competente, è stato previsto uno stanziamento di € 5.512,00.
TARSU

La determinazione della tassa è determinata da specifica deliberazione allegata alla delibera di approvazione del bilancio nei limiti fissati dal D.Lgs. n. 507/93.

Le previsioni effettuate dall’ufficio competente, pari ad € 450.000,00, tengono conto – a tariffe invariate – delle superfici attualmente iscritte a ruolo e del costo del servizio così come presentato dal Responsabile del settore tecnico.

Addizionale IRPEF
La determinazione della tassa è determinata da specifica deliberazione allegata alla delibera di approvazione del bilancio nei limiti fissati dal D.Lgs. n. 360/98.

L'aliquota complessiva dell'addizionale comunale per l'anno 2006 è pari a 0,4%.

Tenendo conto delle entrate degli anni precedenti e dei dati sugli accertamenti effettivi è stato previsto uno stanziamento di € 135.000,00

Si ribadisce, come in passato, la estrema difficoltà di effettuare previsioni attendibili basandosi su dati non sufficientemente aggiornati. Infatti la verifica finale circa la correttezza delle previsioni potrà essere effettuata solamente quando il Ministero competente verserà le quote di spettanza del Comune in maniera definitiva (presumibilmente non prima della fine dell’anno 2006).

Compartecipazione Irpef

L'articolo 31 della Legge Finanziaria 2003 ha previsto per i Comuni un aumento della compartecipazione all'Irpef dal 4,5% al 6,5% con conseguente compensazione ottenuta attraverso una riduzione dei trasferimenti erariali. Tale incremento elimina l'alea del rischio del maggiore o minore gettito Irpef, consentendoci di considerare la compartecipazione come un vero e proprio trasferimento.

Tenendo conto dei dati pubblicati su internet dal Ministero dell’Interno aggiornati a febbraio 2006 è stato previsto uno stanziamento di € 356.265,00 minore rispetto alle entrate degli anni precedenti di € 9.425,00.

Titolo II - Le Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di altri enti pubblici

Abbiamo già sottolineato, nelle relazioni degli anni passati, come il ritorno verso un modello di "federalismo fiscale" veda le realtà locali direttamente investite di un sempre maggiore potere impositivo all'interno di una regolamentazione primaria da parte dello Stato, che, di contro, ha determinato una progressiva riduzione dei trasferimenti centrali.

Allo stesso tempo i processi di "decentramento amministrativo", attuati a seguito del D.Lgs. n. 112/1998, hanno prodotto un incremento dei trasferimenti da parte della regione e dello Stato quale contributo all'esercizio delle funzioni delegate.

In questo contesto di riferimento deve essere letto il titolo II delle entrate, nel quale le varie categorie misurano la contribuzione da parte dello Stato, della regione, di organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza.

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo II dell'entrata riferita al bilancio annuale 2006.

           Composizione dei contributi e trasferimenti correnti dello Stato, Regioni ed altri enti pubblici del Bilancio di previsione 2006





















































Contributi statali

                  435.227,73 










Contributi regionali

                     70.737,76 










Contributi altri enti pubblici 

                     59.643,96 























Totale

           565.609,45 
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Analisi delle voci più significative del titolo II

Anche per il titolo II si ritiene opportuno fornire alcune specificazioni su alcune categorie di entrata sia in merito all’entità dei trasferimenti erogati che alla destinazione degli stessi.

In particolare, fermo restando che dette somme non potranno essere finalizzate ad investimenti, si precisa che:

Contributi ordinari dello Stato

I trasferimenti iscritti in bilancio sono stati verificati sulla base delle disposizioni vigenti sui trasferimenti erariali. In particolare, gli importi sono desunti dalle indicazioni contenute nella nota metodologica relativa ai trasferimenti ed altre assegnazioni a favore di province e comuni per l’anno 2006, pubblicata su internet nel sito del Ministero dell’Interno nel mese di febbraio 2006.

Fondo nazionale ordinario per gli investimenti

Non spetta più agli enti con popolazione superiore ai 3.000 abitanti il fondo destinato a spese di investimento.

Titolo III - Le Entrate extratributarie

Le Entrate extratributarie (titolo III) contribuiscono, insieme alle entrate dei titoli I e II, a determinare l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente.

Titolo IV - Le Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti

Le entrate del titolo IV, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, insieme a quelle del titolo V, al finanziamento delle spese d'investimento, cioè all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell'ente locale. 

Ai fini della nostra analisi bisogna differenziare, all'interno del titolo, le forme di autofinanziamento, ottenute attraverso l'alienazione di beni di proprietà da quelle di finanziamento esterno.
Titolo V - Le Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Le entrate del titolo V sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e per disposizione legislativa, ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione degli investimenti.

In particolare nelle categorie 01 e 02 sono iscritti prestiti non finalizzati alla realizzazione di investimenti ma rivolti esclusivamente a garantire gli equilibri finanziari di cassa. Esse, quindi, non partecipano alla costruzione dell'equilibrio del Bilancio investimenti, ma a quello del Bilancio movimenti di fondi.

Le categorie 03 e 04, invece, riportano le risorse destinate al finanziamento degli investimenti e vengono differenziate in base alla diversa natura della fonte. Nella categoria 03 sono iscritti i mutui da assumere con Istituti di credito o con la Cassa DD.PP., mentre in quella 04 sono previste le eventuali emissioni di titoli obbligazionari (BOC).


Fonti di finanziamento degli investimenti del Bilancio di previsione 2006























Autofinanziamento
                                70.000,00 









Trasferimenti *
                              727.386,35 









Mutui
                              460.025,30 




















Totale
                1.257.411,65 








* di cui € 20.000,00 a finanziamento della parte corrente
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Analisi della Spesa
La parte entrata, in precedenza esaminata, evidenzia come l'ente locale, nel rispetto dei vincoli che disciplinano la materia, acquisisca risorse ordinarie e straordinarie da destinare al finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e al rimborso dei prestiti.

In questo paragrafo ci occuperemo di analizzare la spesa in maniera molto analoga a quanto visto per le entrate.

Nei paragrafi seguenti, pertanto, cercheremo di far comprendere come le varie entrate siano state destinate dall'amministrazione al conseguimento di quegli obiettivi programmatici previsti in fase di insediamento e successivamente ridefiniti nella Relazione Previsionale e Programmatica.

Per tale ragione analizzeremo, in sequenza, gli aspetti contabili riguardanti la suddivisione delle spese in titoli, per poi passare alla loro scomposizione in funzioni, servizi ed interventi.

Analisi per titoli

Il D.P.R. n. 194/96, nel ridisegnare la struttura della parte spesa del bilancio, non ha modificato la precedente articolazione per cui i principali macroaggregati economici restano ancora individuati nei quattro titoli, che misurano rispettivamente:

a) "Titolo I" le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da spese consolidate e di sviluppo non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi;

b) "Titolo II" le spese d'investimento dirette a finanziare l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta;

c) "Titolo III" le somme da destinare al rimborso di prestiti;

d) "Titolo IV" le partite di giro.

La composizione dei quattro titoli è da correlare, come già esposto in precedenza, alle entrate. Nel nostro ente la situazione relativamente all'anno 2006 si presenta come riportato nelle tabelle/grafici sottostanti.

Titolo I - Spese correnti

Le Spese correnti trovano iscrizione nel titolo I e ricomprendono gli oneri previsti per l'ordinaria attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati.

Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio è opportuno disaggregare tale spesa, distinguendola per funzioni, servizi ed interventi.

Nelle previsioni di legge la spesa corrente è ordinata secondo le funzioni svolte dall'ente. Proprio queste ultime costituiscono il primo livello di disaggregazione del valore complessivo del titolo I.

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo I della spesa nel bilancio annuale 2006 e, successivamente, ciascuna funzione viene sviluppata nei programmi di spesa.

Titolo II - Spese in conto capitale

Con il termine Spese in conto capitale generalmente si fa riferimento a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio.

Come per le spese del titolo I, anche per quelle in conto capitale l'analisi per funzione costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del titolo II.

Abbiamo già segnalato in precedenza che l'analisi condotta confrontando l'entità di spesa per funzione rispetto al totale complessivo del titolo evidenzia l'orientamento dell'amministrazione nella soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso altri. Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione del titolo II per funzione nel bilancio annuale 2006 e, successivamente, ciascuna funzione viene sviluppata nei programmi di spesa.

E' opportuno, a tal riguardo, segnalare come la destinazione delle spese per investimento verso talune finalità rispetto ad altre evidenzia l'effetto sia delle scelte strutturali poste dall'amministrazione, sia della loro incidenza sulla composizione quantitativa e qualitativa del patrimonio.

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti

Il titolo III della spesa presenta gli oneri da sostenere nel corso dell'anno per il rimborso delle quote capitale riferite a prestiti contratti negli anni precedenti.

Si ricorda, infatti, che la parte della rata riferita agli interessi passivi è iscritta all'intervento 06 del Titolo I della spesa.

L'analisi delle Spese per rimborso di prestiti si sviluppa esclusivamente per interventi e permette di comprendere la composizione dello stock di indebitamento, differenziando dapprima le fonti a breve e medio da quelle a lungo termine e successivamente tra queste ultime, quelle riferibili a mutui da quelle per rimborso di prestiti obbligazionari.





Gli impieghi nei programmi di spesa















Esercizio 2006


























Parte corrente





Investimenti









2006





2006

















1
Amministrazione, gestione e controllo


                855.570,35 

1
Amministrazione, gestione e controllo


                513.528,76 



2
Giustizia


                                -   

2
Giustizia


                                -   



3
Polizia locale


                169.052,65 

3
Polizia locale


                                -   



4
Istruzione pubblica


                271.864,51 

4
Istruzione pubblica


                    5.000,00 



5
Cultura


                  18.007,53 

5
Cultura


                                -   



6
Sport e ricreazione


                  91.154,25 

6
Sport e ricreazione


                317.899,00 



7
Turismo


                  47.733,56 

7
Turismo


                                -   



8
Viabilità e trasporti


                525.673,95 

8
Viabilità e trasporti


                149.002,41 



9
Gestione territorio e ambiente


                486.562,36 

9
Gestione territorio e ambiente


                  81.981,48 



10
Sociale


                266.195,63 

10
Sociale


                  70.000,00 



11
Sviluppo economico


                  19.176,21 

11
Sviluppo economico


                                -   



12
Servizi produttivi


                         82,64 

12
Servizi produttivi


                100.000,00 






Totale parziale
           2.751.073,64 




Totale parziale
           1.237.411,65 

















13
Quota capitale mutui


                243.759,90 

13
Quota capitale mutui


                                -   













   






Totale
    2.994.833,54 




Totale
    1.237.411,65 























































































Analisi e composizione dei singoli programmi di spesa









Esercizio 2006




















Programma 1 - Amministrazione, gestione e controllo











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: organi istituzionali



                      75.158,99 



Servizio 02: segreteria generale



                    264.935,57



Servizio 03: gestione finanziaria



                      93.139,87 
                        644,46 


Servizio 04: gestione entrate tributarie



                        4.600,00 



Servizio 05: gestione beni demaniali



                    131.425,39 
                 510.384,30 


Servizio 06: ufficio tecnico



                    123.196,31 



Servizio 07: servizi demografici



                    141.134,68 



Servizio 08: altri servizi generali



                      21.979,54 
                     2.500,00 













 Totale 
           855.570,35 
        513.528,76 


























Programma 2 - Giustizia











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: uffici giudiziari



                                     - 
                                -   


Servizio 02: casa circondariale e altri servizi



                                     - 
                               -   













 Totale 
                           - 
                      -   










































Programma 3 - Polizia locale











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: polizia municipale



                     91.087,83 
                                 - 


Servizio 02: polizia commerciale



                                    -   
                                 - 


Servizio 03: polizia amministrativa



                      77.964,82 
                                 - 













 Totale 
           169.052,65 
                        - 


























Programma 4 - Istruzione pubblica











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: scuola materna



                        3.402,80 



Servizio 02: scuola elementare



                      43.757,19 



Servizio 03: scuola media



                      41.500,80 



Servizio 04: istruzione secondaria superiore



                           700,00 



Servizio 05: assistenza scolastica e altro



                    182.503,72 
                     5.000,00 













 Totale 
           271.864,51 
            5.000,00 


















Programma 5 - Cultura











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: biblioteche e musei



                           700,00 
                                 - 


Servizio 02: attività culturali



                      17.307,53 
                                 - 













 Totale 
             18.007,53 
                        - 


























Programma 6 - Sport e ricreazione











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: piscina comunale



                      10.965,34 
                 317.899,00 


Servizio 02: stadio comunale e altri impianti



                      71.188,91 
                                -   


Servizio 03: manifestazioni settore sportivo e ricreativo



                        9.000,00 
                                -   













 Totale 
             91.154,25 
        317.899,00 


























Programma 7 - Turismo











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: servizi turistici



                                    -   
                                -   


Servizio 02: manifestazioni turistiche



                      52.074,56 
                                -   













 Totale 
             52.074,56 
                      -   


























Programma 8 - Viabilità e trasporti











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: viabilità e servizi connessi



                    421.861,39 
                 149.002,41 


Servizio 02: illuminazione pubblica e servizi connessi



                    103.812,56 



Servizio 03: trasporti pubblici










 Totale 
           525.673,95 
        149.002,41 










































Programma 9 - Gestione del territorio e ambiente











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: urbanistica e gestione del territorio



                      17.336,91 
                   35.086,52 


Servizio 02: edilizia residenziale



                                    -   
                                -   


Servizio 03: protezione civile



                           850,00 
                   19.000,00 


Servizio 04: servizio idrico integrato



                      33.510,85 
                   22.102,70 


Servizio 05: smaltimento rifiuti



                    426.364,60 



Servizio 06: parchi e verde pubblico



                        8.500,00 
                     5.792,26 













 Totale 
           486.562,36 
          81.981,48 


























Programma 10 - Settore sociale











Parte corrente
Investimenti


Servizio 01: servizi infanzia minori



                    101.396,33 



Servizio 02: prevenzione e riabilitazione



                                    -   



Servizio 03: strutture residenziali e ricoveri anziani



                                    -   



Servizio 04: assistenza, beneficienza e servizi diversi



                      95.883,18 



Servizio 05: servizio necroscopico e cimiteriale



                      68.916,12 
                   70.000,00 













 Totale 
           266.195,63 
          70.000,00 


























Programma 11 - Sviluppo economico











Parte corrente
Investimenti


Servizio 03: mattatoi e servizi connessi



                                    -   
                                -   


Servizio 04: servizi relativi all'industria



                                    -   
                                -   


Servizio 05: servizi relativi al commercio



                        7.676,21 
                                -   


Servizio 06: servizi relativi all'artigianato



                        4.000,00 
                                -   


Servizio 07: servizi relativi all'agricoltura



                        7.500,00 
                                -   













 Totale 
             19.176,21 
                      -   


























Programma 12 - Servizi produttivi











Parte corrente
Investimenti


Servizio 03: distribuzione energia elettrica




                 100.000,00 


Servizio 05: farmacie



                             82,64 
                                -   


Servizio 06: altri servizi produttivi



                                    -   














 Totale 
                    82,64 
        100.000,00 


























Programma 13 - Quota capitale ammortamento mutui











Parte corrente
Investimenti






                    243.759,90 
                                -   













 Totale 
           243.759,90 
                      -   


























La lettura del bilancio per indici

I valori del bilancio d'esercizio emersi nel corso della precedente trattazione possono essere oggetto di varie elaborazioni e correlazioni, opportunamente effettuate, allo scopo di approfondire le conoscenze sull'assetto dell'ente e sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale.

In tale ambito, un particolare interesse riveste l'analisi del quadro degli indicatori di seguito proposti.

Si tratta di una elencazione, certamente non esaustiva, dei principali indicatori di bilancio, che mira ad evidenziare opportunità e vincoli connessi alla gestione del nostro ente.

A tal fine, in questa parte finale della relazione saranno presentati nell'ordine:

· gli indici di entrata;

· gli indici di spesa;

Indici di entrata

Al fine di rappresentare i dati contabili proposti nelle precedenti parti della presente relazione, ci si è orientati, per quanto riguarda l'entrata, verso una serie di indici di struttura che, proponendo un confronto tra i dati contabili ed extracontabili, aiuta nella lettura del bilancio.

In particolare, nei paragrafi seguenti, verranno calcolati e commentati i seguenti quozienti di bilancio:

1)  Indice di autonomia finanziaria;

2) Indice di autonomia impositiva;

3) Prelievo tributario pro capite;

4) Indice di autonomia tariffaria propria.

Per ciascuno di essi, a fianco del valore calcolato con riferimento alle previsioni dell'anno 2006, vengono proposti i valori ottenuti effettuando un confronto con le previsioni definitive dell'esercizio 2005 e con quelli relativi agli anni 2004 e 2003.

1) Indice di autonomia finanziaria

L'indice di autonomia finanziaria, ottenuto quale rapporto tra le Entrate tributarie (titolo I) ed extratributarie (titolo III) con il Totale delle entrate correnti (totali dei titoli I + II + III), correla le risorse proprie dell'ente con quelle complessive di parte corrente ed evidenzia la capacità di ciascun comune di acquisire autonomamente delle disponibilità necessarie per il finanziamento della spesa.

In altri termini questo indice non considera nel Bilancio corrente i trasferimenti nazionali e regionali, ordinari e straordinari, che annualmente l'ente riceve e che, in passato, costituivano la maggiore voce di entrata.

Per effetto del decentramento amministrativo oggi in atto, il sopra richiamato processo, ancora molto presente nella realtà degli enti, è in corso di inversione. A cominciare dall'introduzione dell'ICI, infatti, stiamo assistendo ad un progressivo aumento delle voci di entrate non direttamente derivanti da trasferimenti di altri enti del settore pubblico. Ne consegue la necessità di procedere ad una lettura dell'andamento dell'indicatore in esame sottolineando come detto valore, variabile tra 0 e 1, assuma un significato positivo quanto più il risultato si avvicina all'unità.

Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati del bilancio 2006 da confrontare con quelli degli anni precedenti.

2) Indice di autonomia impositiva

L'indice di autonomia impositiva può essere considerato un indicatore di II livello, che permette di comprendere ed approfondire il significato di quello precedente (indice di autonomia finanziaria), misurando quanta parte delle entrate correnti, diverse dai trasferimenti statali o di altri enti del settore pubblico allargato, sia determinata da entrate proprie di natura tributaria.

Il valore di questo indice può variare teoricamente tra 0 e 1, anche se le attuali norme che regolano l'imposizione tributaria negli enti locali impediscono di fatto l'approssimarsi del risultato all'unità.

Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati del bilancio 2006 da confrontare con quelli degli anni precedenti. 

N.B. Attualmente all’interno delle entrate tributarie è compresa la compartecipazione al gettito IRPEF.
3) Prelievo tributario pro capite

Il dato ottenuto con l'indice di autonomia impositiva, utile per una analisi disaggregata, non è di per sé facilmente comprensibile e, pertanto, al fine di sviluppare analisi spazio - temporali sullo stesso ente o su enti che presentano caratteristiche fisiche, economiche e sociali omogenee, può essere interessante calcolare il Prelievo tributario pro capite, che misura l'importo medio di imposizione tributaria a cui ciascun cittadino è sottoposto o, in altri termini, l'importo pagato in media da ciascun cittadino per imposte di natura locale nel corso dell'anno.

Anche per questo indicatore, nella parte sottostante, viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati del bilancio 2006 da confrontare con quelli degli anni precedenti. 

4) Indice di autonomia tariffaria propria

l'indice di autonomia impositiva misura in termini percentuali la partecipazione delle entrate del titolo I alla definizione del valore complessivo delle entrate correnti, un secondo indice deve essere attentamente preso in considerazione in quanto costituisce il complementare di quello precedente, evidenziando la partecipazione delle entrate proprie nella formazione delle entrate correnti e, precisamente, l'indice di autonomia tariffaria propria.

Valori particolarmente elevati di quest'ultimo dimostrano una buona capacità di ricorrere ad entrate derivanti dai servizi pubblici forniti o da una accurata gestione del proprio patrimonio.

Il valore, anche in questo caso espresso in termini decimali, è compreso tra 0 ed 1 ed è da correlare con quello relativo all'indice di autonomia impositiva.

Nella parte seguente viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati del bilancio 2006 da confrontare con quelli degli anni precedenti. 

Autonomia finanziaria





2003
2004
2005
2006





                0,74 
           0,77 
            0,79 
           0,81 
(decimali)











entrate tributarie + extra-tributarie

          2.036.300,10 
   2.202.032,02 
    2.393.604,47 
   2.376.033,90 



entrate correnti
          2.750.168,05 
   2.868.266,93 
    3.024.358,86 
   2.941.643,35 





74,05%
76,77%
79,14%
80,77%
(percentuali)
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                0,62 
           0,60 
             0,65 
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entrate tributarie

          1.712.363,59 
   1.717.666,82 
      1.956.132,42 
   1.955.815,76 



entrate correnti

          2.750.168,05 
   2.868.266,93 
      3.024.358,86 
   2.941.643,35 
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(percentuali)





















* Autonomia impositiva = entrate tributarie/entrate correnti  x 100
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       515,91 












Entrate tributarie

          1.712.363,59 
   1.717.666,82 
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                0,12 
           0,17 
             0,14 
           0,14 
(decimali)











entrate extra-tributarie

             324.236,51 
     484.365,20 
         437.472,05 
      420.218,14 



entrate correnti
          2.750.168,05 
   2.868.266,93 
      3.024.358,86 
   2.941.643,35 
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Indici di spesa

Al pari di quanto già detto trattando delle entrate, la lettura del bilancio annuale e pluriennale può essere agevolata ricorrendo alla costruzione di appositi indici che sintetizzano l'attività di programmazione e migliorano la capacità di apprezzamento dei dati contabili. Ai fini della nostra analisi nei paragrafi seguenti verranno presentati alcuni rapporti che in questa ottica rivestono maggiore interesse e precisamente:

1) la rigidità della spesa corrente;

2) l'incidenza delle spese del personale sulle spese correnti;

3) la spesa media del personale;

4) l'incidenza degli interessi passivi sulle spese correnti;

5) la percentuale di copertura delle spese correnti con trasferimenti dello Stato;

6) la spesa corrente pro capite;

7) la spesa d'investimento pro capite.
1) Rigidità delle spese correnti

La rigidità della spesa corrente misura l'incidenza percentuale delle spese fisse (personale ed interessi) sul totale del titolo I della spesa. Quanto minore è il valore tanto maggiore è l'autonomia discrezionale della Giunta e del Consiglio in sede di predisposizione del bilancio.

Il valore può variare, indicativamente, tenendo conto dei nuovi limiti introdotti con la ridefinizione dei parametri di deficitarietà, tra 0 e 0,75.

Quanto più il valore si avvicina allo 0,75 tanto minori sono le possibilità di manovra dell'amministrazione che si trova con gran parte delle risorse correnti già utilizzate per il finanziamento delle spese per il personale e degli interessi passivi.

Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati del bilancio 2006 da confrontare con quello degli anni precedenti.

2) Incidenza degli interessi passivi sulle spese correnti

L'indice di rigidità delle spesa corrente può essere scomposto analizzando separatamente l'incidenza di ciascuno dei due addendi del numeratore (personale e interessi) rispetto al denominatore del rapporto (totale delle spese correnti).

Pertanto, considerando solo gli interessi passivi che l'ente è tenuto a pagare annualmente per i mutui in precedenza contratti, avremo l'indice che misura l'Incidenza degli oneri finanziari sulle spese correnti.

Valori molto elevati dimostrano che la propensione agli investimenti relativa agli anni passati sottrae risorse correnti alla gestione futura e limita la capacità attuale di spesa.

3) Incidenza della spesa del personale sulle spese correnti

Partendo dalle stesse premesse sviluppate nel paragrafo precedente, può essere separatamente analizzata l'incidenza della spesa del Personale sul totale complessivo delle Spese correnti.

La spesa del personale, infatti, rappresenta una delle voci che ha maggiore incidenza sul totale della spesa corrente dell'ente. Tale indice è complementare al precedente ed è, pertanto, molto utile per approfondire l'analisi sulla rigidità della spesa del titolo I.

Nella seguente tabella si propone il valore dell'indicatore in esame applicato ai bilanci 2003/2006.

4) Spesa media del personale

L'incidenza delle spese del personale sul totale della spesa corrente fornisce indicazioni a livello aggregato sulla partecipazione di questo fattore produttivo nel processo erogativo dell'ente locale.

Al fine di ottenere una informazione ancora più completa, il dato precedente può essere integrato con un altro parametro quale la spesa media per dipendente.

Tale valore rappresenta, per ogni anno, la spesa per stipendi ed accessori corrisposti in media ad ogni dipendente.

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto sotto riportato al bilancio 2006, oltre a quelli relativi agli anni 2004, 2003 e 2002.

5) Percentuale di copertura delle spese correnti con trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato
La Percentuale di copertura della spesa corrente con i trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato permette di comprendere la compartecipazione dello Stato, della regione e degli altri enti del settore pubblico allargato alla ordinaria gestione dell'ente.

N.B. Si tratta di un indice che deve essere considerato tenendo presente le numerose modifiche e leggi delega in corso di perfezionamento in questo periodo.

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto ai valori del bilancio 2006 ed effettuando il confronto con il medesimo rapporto applicato agli esercizi 2005, 2004 e 2003.

6) Spese correnti pro capite

L'indice Spese correnti pro capite costituisce un ulteriore indicatore particolarmente utile per una analisi spaziale e temporale dei dati di bilancio.

Esso misura l'entità della spesa sostenuta dall'ente per l'ordinaria gestione rapportata al numero di cittadini.

In senso lato questo indicatore misura l'onere che ciascun cittadino sostiene, direttamente o indirettamente, per finanziare l'attività ordinaria dell'ente e fornisce, se paragonato con i valori riferiti agli anni precedenti, utili spunti di riflessione sulla composizione della spesa dell'ente.

Di seguito viene proposto il valore risultante applicando la formula sotto riportata al bilancio 2006, 2005, 2004 e 2003.

7) Spese in conto capitale pro capite

Al pari di quanto visto per la spesa corrente, un dato altrettanto importante può essere ottenuto, ai fini di una completa informazione sulla programmazione dell'ente, con la costruzione dell'indice della spesa in conto capitale pro capite, rapporto che misura il valore della spesa per investimenti che l'ente prevede di sostenere per ciascun abitante.

Tale valore ha rilevanza specie se analizzato con riferimento a più esercizi, in quanto denota l'andamento storico e tendenziale della politica di investimento posta in essere dall'amministrazione e viene di seguito confrontato agli esercizi 2005, 2004 e 2003.

Rigidità spesa corrente






2003
2004
2005
2006





                0,44 
           0,43 
             0,41 
           0,38 
(decimali)











spesa personale + q.ta cap.le mutui

          1.201.510,65 
   1.240.295,82 
      1.250.686,74 
 1.111.674,11 



entrate correnti
          2.750.168,05 
   2.868.266,93 
      3.024.358,86 
 2.941.643,35 





43,68%
43,24%
41,35%
37,79%
(percentuali)
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                0,35 
           0,35 
             0,33 
           0,32 
(decimali)











spesa di personale

             882.914,13 
      929.071,94 
         949.641,65 
      867.914,21 



spesa corrente

          2.541.122,48 
   2.630.029,29 
      2.862.400,06 
   2.751.073,64 
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35,32%
33,17%
31,54%
(percentuali)
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       31.532,65 
  34.410,07 
    36.524,68 
  33.381,32 
(euro)











personale

             882.914,13 
     929.071,94 
         949.641,65 
      867.914,21 



n.ro dipendenti
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                    27 
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Interessi passivi

             223.759,06 
      214.586,05 
         208.287,23 
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spesa corrente
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trasferimenti correnti

             713.567,95 
      666.234,91 
         630.754,39 
      565.609,45 



spesa corrente
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   2.630.029,29 
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            664,52 
       691,02 
         750,69 
       725,68 
(euro)











spese correnti

          2.541.122,48 
   2.630.029,29 
      2.862.400,06 
   2.751.073,64 



popolazione

                      3.824 
               3.806 
                  3.813 
               3.791 
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Grafico1

		2003

		2004

		2005

		2006



Autonomia impositiva

0.62

0.6

0.65

0.66



Foglio1

						Autonomia impositiva

										2003		2004		2005		2006

										0.62		0.60		0.65		0.66		(decimali)

						entrate tributarie				1,712,363.59		1,717,666.82		1,956,132.42		1,955,815.76

						entrate correnti				2,750,168.05		2,868,266.93		3,024,358.86		2,941,643.35

										62.26%		59.88%		64.67%		66.48%		(percentuali)

						* Autonomia impositiva =				entrate tributarie		x 100

										entrate correnti
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						Incidenza spesa personale sulla spesa corrente

										2003		2004		2005		2006

										0.35		0.35		0.33		0.32		(decimali)

						spesa di personale				882,914.13		929,071.94		949,641.65		867,914.21

						spesa corrente				2,541,122.48		2,630,029.29		2,862,400.06		2,751,073.64

										34.74%		35.32%		33.17%		31.54%		(percentuali)
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Incidenza spesa personale sulla spesa corrente
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Foglio1

						Incidenza interessi passivi sulla spesa corrente

										2003		2004		2005		2006

										0.09		0.08		0.07		0.07		(decimali)

						Interessi passivi				223,759.06		214,586.05		208,287.23		195,552.76

						spesa corrente				2,541,122.48		2,630,029.29		2,862,400.06		2,751,073.64

										8.80%		8.15%		7.27%		7.10%		(percentuali)
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Incidenza interessi passivi sulla spesa corrente
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								Spesa corrente pro - capite

										2003		2004		2005		2006

										664.52		691.02		750.69		725.68		(euro)

						spese correnti				2,541,122.48		2,630,029.29		2,862,400.06		2,751,073.64

						popolazione				3,824		3,806		3,813		3,791
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Spesa corrente pro - capite
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								Spesa in c/capitale pro - capite

										2003		2004		2005		2006

										247.77		491.13		557.21		326.40		(euro)

						spese in c/capitale				947,499.05		1,869,253.19		2,124,655.94		1,237,411.65

						popolazione				3,824		3,806		3,813		3,791
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Spesa in c/capitale pro - capite
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copertura spese correnti con trasf.correnti
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Foglio1

						copertura spese correnti con trasf.correnti

										2003		2004		2005		2006

										0.28		0.25		0.22		0.21		(decimali)

						trasferimenti correnti				713,567.95		666,234.91		630,754.39		565,609.45

						spesa corrente				2,541,122.48		2,630,029.29		2,862,400.06		2,751,073.64

										28.08%		25.33%		22.03%		20.55%		(percentuali)
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Foglio1

								Spesa media del personale

										2003		2004		2005		2006

										31,532.65		34,410.07		36,524.68		33,381.32		(euro)

						personale				882,914.13		929,071.94		949,641.65		867,914.21

						n.ro dipendenti				28		27		26		26
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						Autonomia tariffaria propria

										2003		2004		2005		2006

										0.12		0.17		0.14		0.14		(decimali)

						entrate extra-tributarie				324,236.51		484,365.20		437,472.05		420,218.14

						entrate correnti				2,750,168.05		2,868,266.93		3,024,358.86		2,941,643.35

										11.78%		16.88%		14.46%		14.28%		(percentuali)
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						Rigidità spesa corrente

										2003		2004		2005		2006

										0.44		0.43		0.41		0.38		(decimali)

						spesa personale + q.ta cap.le mutui				1,201,510.65		1,240,295.82		1,250,686.74		1,111,674.11

						entrate correnti				2,750,168.05		2,868,266.93		3,024,358.86		2,941,643.35

										43.68%		43.24%		41.35%		37.79%		(percentuali)





Foglio1

		



Rigidità spesa corrente



Foglio2

		





Foglio3

		






_1225253987.xls
Grafico1

		2003

		2004

		2005

		2006



Prelievo tributario

447.79

451.3

513.01

515.91



Foglio1

						Prelievo tributario

										2003		2004		2005		2006

										447.79		451.30		513.01		515.91

						Entrate tributarie				1,712,363.59		1,717,666.82		1,956,132.42		1,955,815.76

						popolaizone				3,824		3,806		3,813		3,791
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Grafico1

		I.C.I.

		Imposta comunale pubblicità
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		Compartecipazione Irpef

		Tassa rifiuti solidi urbani



970000

5512

39038.76

135000

356265

450000



Foglio1

				Composizione delle principali entrate tributarie proprie del Bilancio di previsione 2006

						I.C.I.				970,000.00

						Imposta comunale pubblicità				5,512.00

						Addizionale Enel				39,038.76

						Addizionale Irpef				135,000.00

						Compartecipazione Irpef				356,265.00

						Tassa rifiuti solidi urbani				450,000.00

						Totale				1,955,815.76
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						Fonti di finanziamento degli investimenti del Bilancio di previsione 2006

										Autofinanziamento		70,000.00

										Trasferimenti *		727,386.35

										Mutui		460,025.30

										Totale		1,257,411.65
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						Autonomia finanziaria

										2003		2004		2005		2006

										0.74		0.77		0.79		0.81		(decimali)

						entrate tributarie + extra-tributarie				2,036,300.10		2,202,032.02		2,393,604.47		2,376,033.90

						entrate correnti				2,750,168.05		2,868,266.93		3,024,358.86		2,941,643.35

										74.05%		76.77%		79.14%		80.77%		(percentuali)
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Autonomia finanziaria
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		Composizione dei contributi e trasferimenti correnti dello Stato, Regioni ed altri enti pubblici del Bilancio di previsione 2006

						Contributi statali				435,227.73

						Contributi regionali				70,737.76

						Contributi altri enti pubblici				59,643.96

						Totale				565,609.45
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										Tit.I - Tributarie		1,955,815.76

										Tit.II - Trasferimenti correnti		565,609.45

										Tit.III - Extratributarie		420,218.14

										Tit.IV - Trasferiementi di capitale		797,386.35

										Tit.V - Accensione di prestiti		760,025.30

										Tit.VI - Servizi conto terzi		434,573.79

										Totale		4,933,628.79

										Avanzo di amm.ne presunto		33,190.19

										Totale		4,966,818.98
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						Riepilogo generale delle spese del Bilancio di previsione 2006

										Tit.I - Correnti		2,751,073.64

										Tit.II - Conto capitale		1,237,411.65

										Tit.III - Rimborso di prestiti		543,759.90

										Tit.IV - Servizi conto terzi		434,573.79

										Totale		4,966,818.98



&C&"Times New Roman,Grassetto Corsivo\&12 Riepilogo generale delle Spese del Bilancio di previsione 2006
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												EQUILIBRIO GENERALE

						Composizione delle Entrate e delle Spese del Bilancio di previsione 2006

										Parte corrente				2,751,073.64

										Quota capitale mutui				243,759.90

										Parte c/capitale				1,237,411.65

										Altro				734,573.79

										Totale				4,966,818.98
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